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Prende posizione con una intervista il vecchio leader andreottiano 

Crisi siciliana, arrogante sfida 
di Lima: il sistema de non si tocca 
Ribadita l'opposizione ad ogni apertura - Michelangelo Russo capogruppo PCI: «Un codice di comporta
mento per il politico-mafìoso» - Irritati e preoccupati socialisti e liberali - Tempi lunghi per un governo 

Dalla nostro redazione 
PALERMO — Negli ultimi giorni il pa-
nòrama della crisi siciliana appariva se
gnato da un certo squilibrio: l'insistente 
attivismo dei partiti minori e il silenzio 
interlocutorio degli alti vertici de alle 

f>rese con un confronto interno diffici-
issimo e dagli esiti ancora incerti. 

Al mosaico si è aggiunto ora un nuovo 
tassello: con l'intervista di domenica al 
•Corriere della sera., Salvo Lima ha par-
loto. Mai tanta protervia aveva ispirato 
dichiarazioni di un esponente de in ma
teria di rapporti con l'opposizione; Ma 
la protervia non è solo questo. Il vecchio 
leader andreottiano della DC siciliana 
ha affermato sostanzialmente tre cose: 
1 ) la denuncia di Azzaro sul sistema del
le tangenti cadrà nel nulla perché chi 
l'ha pronunciata «Non sarà mai in grado 
di/are dei nomi»; 2) «La mafia non con
diziona molto la politicai, infatti je «co
sche fanno gli affari loro, non c'è sim
biosi'; d'altra parte poiché il mafioso è 
tale solo se viene incriminato, ammini
stratori e politici .non possono disporre 
di prove», visto che la stessa polizia non 
ne ha; 3) è giunta l'ora di «associare i 
comunisti al governo». A patto — la pro
vocazione è palese — che il PCI si pre
sènti con una «linea univoca, non con la 
durezza di facciata, e gli accordi sotto
banco». Che infine nessuno si faccia illu
sioni: c'è già un accordo fra tutte le cor
renti: la presidenza democristiana della 
Regione non si tocca. Rispunta Rosario 
Nicoletti, ex segretario de, Nuove forze. 

Con Lima torna a faisi sentire la vec

chia anima di una DC arrogante, prote
sa fino in fondo al mantenimento del 
sistema di potere, ostile ad ogni ipotest 
di effettivo cambiamento, la stessa che 
aveva osteggiato il convegno «antima
fia» e che era stata apparentemente ridi
mensionata dal congresso regionale di 
Agrigento. Il pro-console di Andreotti 
sceglie di intervenire solo ora. a due set
timane dal crac del governo di Santi Ni-
cita, per più ragioni. 

C e un primo segnale interno alla DC. 
In questi ultimi giorni la necessità di un 
rapporto diverso con il PCI era stata 
fatta propria da alcuni esponenti demo
cristiani. Con sfumature diverse, Calo-
cero Pumiiia (Nuove forze), Sergio 
Mattarella (moroteo) della direzione 
nazionale, Pippo Campione (gullottia-
no) segretario regionale, avevano defini
to superato il penta partito al quale si 
dovrebbe oggi preferire la «collaborazio
ne e il consenso delle forze autonomisti
che». Lotta alla mafia e alla corruzione, 
utilizzazione delle risorse sono i punti 
indicati per una possibile intesa. 

Lima vuole togliere fiato a questo di
segno nel momento in cui viene abboz
zato. 

Lima chiama in causa anche socialisti 
e liberali. La settimana scorsa erano sta
ti loro a fare la prima mossa, incalzando 
la DC sui suoi «ritardi», dichiarandosi 
d'accordo per un asse privilegiato («e-
quidistante» da DC e PCI), avevano so
stenuto che era giunta finalmente l'ora 
del «polo laico e socialista». In concreto, 
una presidenza socialista della Regione 

(il nome di Salvatore Lauricella, attuale 
presidente dell'Ars, circola con insisten
za nonostante le smentite), una Demo
crazia Cristiana all'opposizione per 
•una pausa di riflessione», e il PCI con 
un atteggiamento «benevolo», perché 1' 
operazione lascerebbe comunque alle 
spalle il penta partito. Obiettivo magico 
di questo governo eventuale la «pro
grammazione». 

Ora che Lima ha accettato la sfida dei 
partiti minori socialisti e liberali sono 
irritati e preoccupati: «Non mi meravi
glia — si lascia andare Anselmo Guarra-
ci, segretario regionale socialista — che 
Lima abbia un suo candidato alla presi
denza. Mi meraviglierebbe se questo di
ventasse il candidato di tutta la DC, 
senza che all'interno del partito avven
ga il necessario confronto e chiarimen
to». Seguono a ruota, con analogo sde
gno, i liberali per i quali il progetto lai
co-socialista è in questa fase carico di 
suggestioni. 

Posizioni talmente contrapposte pro
vano che i giochi sono tutt'altro che fatti 
e la dicono lunga sui tempi di una crisi 
che non potrà essere risolta sorvolando 
sulla questione morale. II PCI siciliano 
ne segue con attenzione tutti i passaggi 
ma non intende prestarsi a rinnovamen
ti di facciata, a discussioni che sin qui 
vanno avanti sulle formule senza affon
dare il bisturi nei contenuti. 

E il senso di questa dichiarazione che 
il compagno Michelangelo Russo, capo
gruppo comunista, ha rilasciato ieri a 

L'Unità: «Ritorna con sempre maggiore 
insistenza il problema dei rapporti con i 
comunisti. Non poteva essere diversa
mente se è vero, come è vero, che non è 
stato possibile finora governare contro 
di noi, mentre deve essere ancora dimo
strato che si possa governare senza il 
PCI. Vorremmo ricordare ai nostri in
terlocutori, perché non lo dimentichino, 
che quando si parla di rapporti con i 
comunisti non si tratta di aggiungere un 
posto a tavola, ma di affrontare alle sue 
radici la dram matica crisi politica, mo
rale ed economica che affligge la Sicilia. 
Al di fuori di tale impostazione tutto 
rischia di naufragare nel mare sconfina
to delle chiacchiere. Nei prossimi giorni 
potremo vedere meglio il senso e la por
tata delle dichiarazioni rilasciate da al
cuni massimi dirigenti della DC e del 
PSI; e degli altri partiti della disciolta 
maggioranza go%"ernativa. Non mi pare, 
comunque, che il terreno per ristabilire 
uh rapporto con noi possa essere quello 
suggerito da Salvo Lima con l'intervista 
di domenica, rilasciata al «Corriere della 
sera». Un'intervista che appare un vero 
e proprio codice di comportamento per 
il politicomafioso. Su questo terreno — 
conclude Michelangelo Russo — le po
sizioni nostre con quelle di Lima non 
potranno mai incontrarsi. Per questo 
senza operare una svolta nei program
mi, negli uomini,_ nelle formule, negli 
schieramenti non è penbsabile un diver
so atteggiamento del nostro partito». 

Saverio Lodato 

ROMA — Torna In carcere 
l'ex leader dell'Autonomia 
romana Daniele Pifano, ac
cusato insieme ad un'altra 
ventina di persone di aver 
messo in piedi una banda ar
mata nella provincia di Sas
sari. Pifano, che era In regi
me di semilibertà (e che oggi 
sarà trasferito In carcere a 
Sassari), non è l'unico indi
ziato romano di questa in
chiesta, condotta dal giudice 
Istruttore del Tribunale di 
Sassari Francesco Palomba. 
Un altro mandato di cattura 
è stato spiccato contro Mar
co Fagiano, già in carcere 
per altri reati. Fagiano è rite
nuto uno dei capi della di
sciolta organizzazione - di 
Prima linea, ed è stato con
dannato nel 1982 a nove anni 
di carcere per l'assassinio del 
giudice milanese Emilio A-
iessandrini. 
' L'inchiesta sarda durava 
da un paio di mesi, ma solo 
l'altra sera il magistrato ha 
ordinato al carabinieri il 
•blitz» contro la banda. Gli 

Accusati in 19 per rapine e attentati 

Blitz antiterrorismo a Sassari 
Torna in carcere anche Pifano 

arrestati sarebbero 19, quasi 
tutti sardi, ritenuti dagli in
quirenti responsabili In va
ria misura di attentati, ten
tati omicidi, porto d'armi ed 
esplosivi, furti, rapine, pro
cacciamento di documenti 
falsi. * 

Tutto questo tra il *75 e 
1*81, sulla base delle dichia
razioni di •pentiti» e disso
ciati, tra i quali Savasta ed 
Emilia Libera. L'organizza
zione è accusata di avere agi
to a cavallo tra BR e «Barba
gia rossa», ed è ritenuta re
sponsabile anche della serie 
di attentati nel *76 e T7 con
tro le sedi NATO di Palau, 
Santa Teresa di Gallura e 
Maddalena. 

HB, ^Bp>>v 

tt—Ife ' Eaft * «^ v ' 
t^B TN I B M 

«me- *' 

»J.'*hTt,\' 

• ' « H H B " 

i ' . W'^MW 
^L^^ ~ A J I K J B K ~-
pH'—f̂ 'aTtTflTu^^Rr J K i 
i*",5r.y ~ *JHH«J1 é-j'"«V 

Daniele Pifano 

Tra le varie sigle usate, 
quelle di «Prima linea», delle 
•Brigate combattenti prole
tarie», di «Potere proletario 
armato», «BR». «Sesta colon
na brigate proletarie», «Bri
gate combattenti comuniste» 
e «Nuclei Ulriche Mehlnof». 
Tra gli arrestati di Sassari, 
c'è un pittore ed insegnante-
di scuola media, Giovanni 
Flora (accusato solo di favo
reggiamento), insieme a Pa
squalino Canu, 25 anni e 
Grazia Dcledda, 26. 

Mandato di cattura anche 
per Archelao De Martis, di 
Borore, già In regime di se-
miltberta per una rapina nel
l'ospedale di Sassari, e per 
Domenico Poggi, di Santa 

Teresa, agli arresti domici
liari. Silenzio più totale Inve
ce per gli altri 12 mandati di 
cattura, contro altrettanti 
presunti terroristi responsa
bili di numerose rapine nel 
Sassarese, soprattutto con
tro uffici postali. A sette di 
questi «colpi» avrebbe parte
cipato anche Carlo Sclnas, 
arrestato a novembre a Ro
ma, ed in contatto con alcuni 
latitanti coinvolti anche in 
sequestri di persona. 

E questa la quinta inchie
sta contro gruppi sardi fian
cheggiatori delle BR. Non è 
ancora chiarito il ruolo svol
to da Daniele Pifano, ex lea
der del cosiddetto «comitato 
di lotta» del Policlinico Um
berto I, già imputato per un 
famoso trasporto di «bazoo
ka» Insieme ad altri capi del-
l'«Autonomla romana». Al
trettanto scarse le notizie 
sulle imputazioni del pielli-
no Fagiano, arrestato nell'80 
a Napoli. 

Raimondo Burtrini 

Dure critiche da Firenze sulle «prospettive di sanatoria tra governo e Parlamento» 

Il condono governativo e un'amnistia 
\ camuffata. Ed anche incostituzionale 
i 

Severi giudizi di magistrati, giuristi, urbanisti, amministratori di Regioni e Comuni - Per il costituziona
lista Tosi l'estinzione del reato per gli amministratori pubblici è una «istigazione a delinquere» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Un giudizio se
verissimo. di netta condanna 
dei principi ispiratori del di
segno di legge governativo 
sul condono edilizio è stato 
espresso da magistrati, giu
risti. operatori e cultori del 
diritto, urbanisti, ammini
stratori comunali e regionali 
al convegno sul-
l'-abusivismo urbanistico e-
dilizio e prospettive di sana
toria tra governo e Parla
mento» svoltosi a Firenze e 
organizzato dalla Regione 
^Toscana e dal Centro studi e 
ricerche sulle autonomie lo
cali. La legge non ha trovato 
avvocati difensori perché 
barlamentari di DC. PSI. 
PSDI, PRI e PLI. seppure in
vitati hanno preferito diser
tare il dibattito. L'oblazione 
tosi come vuole il governo — 
e stato sottolineato — è una 
vera e propria amnistia ca
muffata, quindi incostitu
zionale. Sono stati ribaditi i 
rilievi allo sviamento del po
tere legislativo perpetuato 
dal governo 11 quale persiste 
}iel volere perseguire attra
verso la sanatoria uno scopo 
fiscale per risanare la finan
za pubblica. Si tratta di una 
^correttezza costituzionale 
Che non paga: Il gettito non 
sarebbe quello preventivato 
attorno ai 9-10 mila miliardi. 
ffon arriverebbe neppure a 3 
mila miliardi mentre il recu
pero ed I! risanamento degli 
insediamenti abusivi coste
rebbe molto di più. L'archi
tetto Beneforti. assessore 
della Toscana, ha rivendica
lo Il ruolo delle Regioni re
clamando che il disegno go
vernativo venga trasformato 
In legge quadro. Con le nor
me governative sul condono 
si rischia di rendere non più 
(credibile l'attività pubblica 
di controllo del territorio. 
Ciò che è urgente è la rifor
m a del suoli. Infatti dopo le 
sentenze della Corte Costitu
zionale la situazione si è fat
ta drammatica. In Toscana 
sono ferme centinaia e centi

naia di pratiche di esproprio. 
1286 comuni rischiano la pa
ralisi nelle opere pubbliche 
(case, strade, verde, ospedali, 
scuole e infrastrutture). 

Silvano Tosi, ordinario di 
diritto costituzionale che si è 
intrattenuto sugli aspetti co
stituzionali della sanatoria 
nel sistema dei rapporti tra 
Stato, Regioni e Comuni ha 
parlato di «sviamento di po
tere legislativo» ed ha criti
cato la norma che prevede 1' 
estinzione del reato per i 
pubblici amministratori, de
finendola una «istigazione a 
delinquere» perchè «incenti
va a concedere la sanatoria 
per cancellare i reati». A que
sto proposito il deputato del
la Sinistra indipendente. O-
norato. ha aggiunto che 
quando il reato sia stato 
commesso da altro ammini
stratore. magari di altro par
tito. l'amministratore in ca
rica può essere addirittura 
spinto a non concedere la sa
natoria (anche quando sa
rebbe dovuta) per non far e-
stinguere il reato. Onorato 
ha fatto un riferimento spe
cifico ai rilievi mossi al con
dono dalla commissione 

Giustizia della Camera, rile
vando la scorrettezza politi
ca di non assegnare il prov
vedimento congiuntamente 
alle commissioni Giustizia e 
Lavori Pubblici. Ciò perchè 
gli aspetti politicamente più 
pericolosi per il governo at
tengono non alla materia del 
recupero edilizio ed urbani
stico, ma alla materia delle 
sanzioni amministrative e 
penali che è tipica della com
missione Giustizia. Una ri
prova è che il governo ha in
sistito nell'adottare lo stru
mento dell'oblazione invece 
di quello dell'amnistia, per
chè solo così avrebbe potuto 
mettere le mani sul gettito 
finanziario della sanatoria, 
espropriandone i naturali 
destinatari che sono ì Comu
ni e le Regioni. 

Caianiello. presidente di 
sezione del Consiglio di Stato 
è stato fortemente critico sul 
progetto governativo che 
contrariamente ai decreti 
Spadolini d i e si riferivano al 
piccolo^ abusivismo esclusi
vamente edilizio, tratta allo 
stesso modo l'abusivismo 
con rilevanza urbanistica. 
L'alto magistrato ha lamen

tato che il disegno non con
tiene più distinzione ta gli a-
busi per necessità e gli abusi 
per lucro o per lusso e che si è 
scelto !a via del condono in
discriminato. D'ora in poi 
verranno altri abusi nella 
speranza di un nuovo condo
no. 

Per il prof. Gracili, Il con
dono governativo avrà un 
impatto sconvolgente con 
tutte le legislazioni regiona
li, non solo in materia urba-
nistico-edillzia. ma sulle zo
ne agricole. la tutela del pae
saggio e dell'ambiente. Per il 
vasto processo di sanatoria 
(riguarda gli abusi dal '42 al
l'ottobre '83 per oltre tre mi
lioni di interventi) i comuni 
saranno investiti da un ci
clone di domande di condo
no che riguardano anche 
l'.abuslvismo sommerso». 
Dovranno quindi attrezzarsi, 
istituendo un apposito servi
zio, nuovi uffici con persona
le specializzato. Tutto questo 
in una situazione di «finanza 
comunale bloccata* e di 
blocco degli organici del per
sonale che non assicura ri
sorse finanziarie per coprire 

Incostituzionale un regio decreto del 1930? 

Non paga i tributi alla comunità 
religiosa. Il caso alla Consulta 

ROMA — I giudici della Corte costituzionale 
sono stati chiamati a pronunciarsi sulla legitti
mità di undici norme del decreto che. nel 1930, 
istituì le comunità religiose (israelitica e valdese) 
riconoscendo ad esse il diritto di riscuotere tribu
ti dai propri iscritti. La questione è stata solleva
ta dai legali di un commerciante romano di reli
gione israelitica. Meir Nabum, che nel 1979 sì 
rifiutò di pagare alla sua comunità una tassa di 
150 mila lire calcolata su un imponibile annuo di 
tre milioni e 125 mila lire. 

Secondo i legali del commerciante l i richiesta 

della comunità violerebbe ben 6 articoli della Co
stituzione: tutela dei diritti inviolabili dell'uomo, 
uguaglianza dei cittadini davanti alla legge, di
ritto di libera associazione, imponibilità solo per 
legge delle prestazioni patrimoniali, obbligo di 
concorrere alle spese pubbliche in ragione della 
propria capacità contributiva, attribuzione della 
Funzione giurisdizionale alla magistratura ordi
naria. A proposito di quest'ultimo punto, i legali 
del commerciante romano hanno fatto notare 
che chi intende reclamare contro l'imposizione 
del tributo deve obbligatoriamente sottoporsi al
l'arbitrato della stessa comunità. 

le nuove spese. 
Paolo Maddalena, vice 

procuratore generale presso 
la Corte dei Conti, difenden
do il diritto della collettività 
ad organizzare il territorio, 
ha pesantemente criticato il 
disegno di condono che ria
pre le maglie ad un uso pri
vatistico, speculativo e de
turpante. 

Molto severo il giudizio 
degli urbanisti. Per l'INU, 
Scano ha sostenuto che il 
provvedimento resta viziato 
dalla prevalenza fiscale su 
quella del recupero urbani
stico, tanto che restano 
scoordinate le previsioni re
lative all'abusivismo futuro 
e ai previsti piani di recupero 
con le norme che mantengo
no COR l'abusivismo pregres
so una sanabilità generaliz
zata e indiscriminata e non 
subordinata alla attività pia-
nificatoria. 

Bulleri, della commissione 
LL.PP. della Camera ha rias
sunto le posizioni del PCI ed 
ha annunciato una forte bat
taglia in Parlamento per 
modificare il condono pre
sentando emendamenti per 
una legge quadro, per una 
netta distinzione tra abusivi
smo di bisogno e di necessi
tà, misure energiche per im
pedire il ripetersi del feno
meno dell'abusivismo. L'op
posizione del PCI sarà dura 
sul provvedimento con il 
quale il governo finge di ri
solvere un problema di en
trate. svende il territorio. 
stravolge i fondamenti del 
diritto, punisce gli abusivi di 
bisogno, premia la specula
zione, viola i poteri delle Re
gioni. I comunisti, nel Parla
mento e nel Paese lotteranno 
per cambiare il progetto go
vernativo che presenta ca
ratteri di iniquità, mettendo 
sullo stesso plano l'abusivi
smo di bisogno e quello di 
speculazione, che svende il 
territorio e l'ambiente. 

Claudio Notar! 

Polemiche per la miniriforma 

Tempo prolungato 
nelle medie, ora 
la destra dice: 

si studia troppo 
RÓMA — «Avremo tra poco gli 
stakanovisti della scuola, ra
gazzi che... verranno come i pol
li di grano, ingozzi .i di cultura 
fino a non poterne più». «E inu
tile che il tempo prolungato ci 
venga gabbato come novità: è il 
fallimento del proseguimento 
del doposcuola e delle scuole 
integrate a tempo pieno». La 
prima citazione è di un lettore 
del «Giornale» di Montanelli, la 
seconda del professor Gavino 
Sanna, segretario milanese del 
sindacato autonomo SNALS. 
Altri — associazione cattolica 
dei genitori, CL, eccetera — 
preferiscono toni più leggeri, 
ma certo non guardano con 
grande favore alla riforma che 
entrerà in vigore dal prossimo 
settembre nelle prime classi 
delle scuole medie: l'abolizione 
del vecchio doposcuola e l'ado
zione — a richiesta dei genitori 
— di un orario scolastico varia
bile da un minimo di 36 ad un 
massimo di 40 ore settimanali. 
È il «tempo prolungato», nato 
per applicare pienamente i 
nuovi programmi della scuola 
media, per dare ai ragazzi più 
tempo per approfondire le ma
terie, riflettere, studiare assi
stiti dagli insegnanti. Nati, in
fine, per permettere di realizza
re nella scuola più attività cul
turali. ricreative, sportive. 

La differenza con il vecchio 
doposcuola è notevolissima: 
non sarà più una scuola del 
mattino e una di «serie B» del 
pomeriggio. Gli insegnanti sa
ranno gli stessi, le lezioni an
che, aumenteranno le ore di 
lingua straniera, di educazioen 
fisica, di matematica, di educa
zione musicale e di italiano, 
storia, geografìa. 

Le famiglie dovranno sce
gliere entro il 30 gennaio, se far 
frequentare da settembre una 
classe a tempo prolungato al 
proprio figlio e dovranno farlo 
senza che il ministero abbia 
mosso un dito per informarli su 
questa possibilità e su ciò che 
significhi. Così come non ha 
previsto un solo soldo in più, a 
mo' di incentivo, per gli inse
gnanti che svolgeranno questa 
attività. Insomma, la partenza 
non è delle migliori, ma certo 
non giustifica la reazione vio
lentissima dei sindacati auto
nomi e di una composita area di 

destra e la richiesta di rinvio di 
un anno dell'applicazione della 
legge avanzata dalle associazio
ni cattoliche. La loro, piuttosto, 
sembra una delle tante batta
glie strettamente ideologiche 
contro l'«invadenza» della scuo
la pubblica (quella privata, in
vece, specie se cattolica, non fa 
correre questi rischi) nella vita 
dei ragazzi e delle famiglie. 

«I genitori, certo, non sono 
Btati informati — commenta 
Maria Tanini, del Coordina
mento genitori democratici — 
ma rinviare questa innovazione 
può essere pericoloso. Bisogna 
iniziare nei tempi previsti». 
«Rinviare — dice Gianfranco 
Benzi, segretario della CGIL 
scuola — può significare affos
sare questa esperienza. Il mini
stro ha certo preparato male 
questa scadenza, ma bisogna 
correre anche i rischi che que
sto comporta». Quali rischi? In
nanzitutto che le classi a tempo 
prolungato siano in realtà quel
le dei ragazzi più «disagiati», 
una sorta di ghetto, la ripropo
sizione del vecchio doposcuola 
o almeno delle sue logiche. L'al
tro rischio è che, con la rigidità 
di organici che il ministero del 
Tesoro impone e quello della 
Pubblica istruzione subisce, il 
«tempo prolungato» si faccia 
rubando insegnanti alle «150 
ore» e ad altre esperienze inno
vative. Per non parlare poi dei 
mille tranelli che incapacità, i-
gnoranza e prevenzione ideolo
gica possono tendere sulla stra
da del tempo prolungato. Uno 
per tutti: affermare che oltre le 
36 o le 40 ore di scuola il ragaz
zo deve fare anche i compiti a 
casa, quando invece questi pos
sono venire assorbiti nelle ore 
in più di lezione. 

Insomma, tra preoccupazio
ni fondate e battaglie ideologi
che, il tempo prolungato nella 
scuola media sembra scontare 
pesantemente i ritardi e l'inef
ficienza con cui il ministero l'ha 
varato. Fra una decina di giorni 
sapremo quanto tutto questo 
ha inciso sulla richesta dei ge
nitori. Poi inizierà la fase più 
costruttiva, con la costituzione 
delle classi e la definizione del 
modulo da adottare. Sarà, quel
la, l'occasione in cui genitori e 
insegnanti potranno interveni
re sulla qualità di questo nuovo 
servizio scolastico. 

Romeo Bassoli 

Per la sentenza Cavallari-PSI 
appello della Procura di Roma 

ROMA — La procura di Roma ha presentato appello conti o 
la sentenza che ha assolto il direttore del «Corriere della 
Sera» Alberto Cavallari dall'accusa di diffamazione nel con
fronti del deputato socialista Salvo Andò. Come si ricorderà 
Cavallari, nell'ambito dello stesso processo, è stato condan
nato per diffamazione nei confronti di Bettino Craxl quale 
rappresentante del PSI. Contro questo capitolo della sen
tenza è stato 11 direttore del «Corriere» a presentare appello. 
CI sarà, quindi, un secondo processo che riproporrà per . 
Intero gli strascichi dell'asprisslma polemica che ha oppo
sto 11 direttore del «Corriere» ai vertici del PSI. 

Il PSI: al Comune di Napoli 
non vogliamo i voti del MSI 

ROMA — «Il segretario del MSI, chiudendo II Comitato 
centrale del suo partito, ha manifestalo disponibilità ad 
appoggiare una proposta socialista per la soluzione della 
crisi al Comune di Napoli. È scontato il fatto che il PSI non 
fa alleanze con 11 MSI e che per quanto Intricata sia la crisi 
di quel Comune, non Ipotizza e non richiede appoggi missi
ni di alcun genere». Lo afferma un comunicato che sarà 
pubblicato sull'«Avantl!» di oggi. «Una soluzione per Napoli 
deve trovarsi in tutt'altra direzione democratica; in questa 
linea — conclude 11 comunicato — 1 socialisti si muovono 
con senso di responsabilità e realismo politico». 

Sì della Regione Calabria 
al «viaggio» dei Bronzi 

REGGIO CALABRIA — Il consiglio regionale della Cala
bria ha detto sì all'invio del «Bronzi di Riace» a Los Angeles 
In occasione delle prossime Olimpiadi. A conclusione del 
dibattito consiliare che si era aperto Ieri mattina a richiesta 
del PCI, Il consiglio regionale ha approvato, a maggioranza, 
una mozione con la quale si decide di mandare i «Bronzi di 
Riace» a Los Angeles «rivendicando così 11 diritto universale 
alla circolazione delle Idee, degli uomini e del loro tesori 
d'arte». A favore della mozione hanno votato 1 gruppi del 
PSI, della DC, del PRI e del PSDI. Contrari sono stati 1 
gruppi del PCI e del MSI-DN. 

Finalmente sposi 
Lilli Bonucci e Paolo Zardo 

Elisabetta — per noi Lllll — Bonucci e Paolo Zardo si sono 
sposati Ieri sera In Campidoglio. La notizia potrebbe avere 
come titolo: «Era ora», Invece che il tradizionale «Nozze». E 
Infatti Lilli e Paolo non hanno bisogno di auguri perché il 
matrimonio riesca, In quanto è una coppia talmente affia
tata e collaudata da una lunga vita in comune, da dar lezio
ne a molti. Comunque, come è tradizione, auguri e abbracci 
affettuosi da tutti i compagni dell'Unità. 

Il partito 

OGGI 
Michele Ventura, Firenze. 

DOMANI 
Aldo Tortorella. Roma (Sez. Quarticciolo); Michele Ventura, 

Firenze. 
GIOVEDÌ' 26 

Gian Franco Borqhini, Parma: Michele Ventura, Livorno; 
Renzo Gianotti, Imola; L. Per#elji,#Milano. 

Il Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
oggi, martedì 24, alle ore 1\ m , 

L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata 
per oggi, martedì 24. alle ore yi4 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di domani, mercoledì 25 gennaio. 

Seminario alle Frattocchie 

È già realtà 
l'informatica 
dentro il PCI 

ROMA — L'informatica dentro il 
PCI? Nessuna meraviglia davvero. E 
perché mai una struttura moderna e 
complessa come il partito, uno scan
daglio così profondo e sensibile, una 
macchina specialissima che racchiu
de informazioni, dati, esperienze, sto
ria quotidiana, non dovrebbe utilizza
re I sistemi più avanzati di conoscen
za e di organizzazione della conoscen
za? Non e per un bisogno — che pure 
esiste e conta — di razionalità e di 
efficienza: è soprattutto per vedere 
meglio la realtà, per rendere più pun
tuale l'analisi, per elevare e far pro
duttiva al massimo la qualità dell'in
tervento politico. 

Dunque un'esigenza politica, anzi
tutto. E stato questo il punto di par
tenza al seminario recentemente 
svoltosi alle Frattocchie, presenti una 
novantina di compagni di varia estra
zione e qualifica (organizzatoripoliti
ci, sociologi, docenti universitari, e-
spertl di informatica e tecnici) tutti 
Impegnati nel progetto—già da alcu
ni mesi avviato — di costruzione del 
^sistema informativo' del PCI. 

Già avviato, sì. Perché nella sede 
della direzione, in via delle Botteghe 
Oscure, esìste e lavora già (coordinato 
da Umberto Carolini) un primo nu
cleo di quel *slstema*: ha curato que
st'anno la prestampa delle tessere, ha 
elaborato l'anno scorso le proiezioni 
elettorali, sta ordinando L'archivio 
automatico degli Iscritti, sta svolgen
do studi e ricerche per con to di alcuni 
dipartimenti della Direzione e per al
tre organizzazioni del partito. Ma il 
programma è ben più vasto e ambi
zioso, sia nella varietà degli interventi 
che nella quantità del soggetti da 
coinvolgere. E del resto un *sistsma* è 
tale se mette In comunicazione settori 
diversi, se incrocia e integra (e quindi 
moltipllca) le sue conoscenze, se è 
ampio ti numero di quanti richiedono 
e forniscono informazioni. 

Gastone Genslnl, che del seminario 
ha seguito da vicino la preparazione e 
lo svolgimento, Indica I campi nel 

Ì ìuall si potrà operare: l'archivio degli 
scritti (già avviato, s'è detto), la me

morizzazione del dati elettorali, l'au-
tomatlzzazlone della contabilità (am
ministrazione, bilancio, sottoscrizio
ni), l'automatizzazione degli uffici, V 
archivio del documenti, la *messaggt-

stica*. Un sistema assai complesso, 
dunque, al servizio sia del centro del 
partito, sia dei comitati regionali e' 
delle federazioni provinciali, con l 
quali ultimi già corre — su video e 
tastiere — un rapporto sperimentale. 

E infatti l'intero partito che deve 
sentirsi Impegnato — osserva Gensl
nl — se si vuole che II progetto non 
soltanto abbia successo ma abbia va
lore. E del resto li partito, In molte sue 
grandi organizzazioni regionali e lo
cali, è già avviato in direzione di un 
profondo ammodernamento nel suo 
modo di studiare, di ricercare, di or
ganizzare la propria attività. 

fll progetto che stiamo portando a-
vanti — dice Renzo Bracciali, che ha 
svolto la relazione Introduttiva al se
minario in qualità di presidente della 
cooperativa d'informatica *Systenz>, 
incaricata dell'attuazione — tende a 
realizzare un sistema che garantisca 
adegua ti flussi di Informazione all'in
terno del partito, e adeguate strutture 
di supporto al lavoro politico, orga
nizzativo e amministrativo degli ap
parati. È possibile realizzare una 
svolta nel nostro modo di operare at
traverso l'uso della tecnologia, per u-
tilizzare sempre più l'informazione, 1 
dati, I numeri. Siamo maturi, mi pare, 
per un ruolo del politico che si muove 
non solo a intuito o a buon senso, ma 
sulla base di conoscenze approfondite 
e tempestive*. 

E intuibile ma vale Insistere sul va
lore del risulta ti che un sistema infor
mativo di questo genere può produr
re. Avere un archivio completo degli 
Iscritti significa che non soltanto la 
sezione centrale d'organizzazioni ma 
una qualunque struttura di partito 
collegata potrà, nel volgere dì pochi 
minuti, conoscere dati globali e par
ziali, attuali e passati; avere un qua
dro esatto della composizione sociale, 
del periodi di militanza, degli sposta-
men ti nel territorio. Quel da ti potran
no fornire materia di raffronto con l 
risultati elettorali nel loro andamen
to politico e temporale; questi ultimi 
potranno essere scomposti o aggrega
ti seguendo criteri di Indagine socio
politica 1 più diversi. Neile ftanefte-
datl saranno memorizzate le notizie 
più varie riguardanti l'economia, V 
occupazione, il reddito, la finanza, e 

amplissima sarà la gamma dei possi
bili raffronti, delle comparazioni, del
le proiezioni. 

E cambierà, ovviamente, anche 11 
modo di organizzare gli uffici (è stato 
coniato 11 termine di tburotica*), di 
conservare o trasmettere I documen
ti, di gestire gli indirizzari, di inviare e 
ricevere corrispondenza, di ordinare 
gli archivi. Come clnquant'annl fa 
scomparvero senza rimpianto le figu
re dei copisti e del contabili, così or-
mal si superano macchine per scrive
re e perfino calcolatori della prima 
generazione per far posto a meccani
smi sempre più sofisticati e comples
si, In grado di svolgere In pochi secon
di operazioni che appena Ieri erano 
praticamente impossibili e comunque 
avrebbero avuto bisogno di tempi 
lunghissimi e di una schiera di esecu
tori. 

Non si tratta di rendere omaggio 
alla tecnologia avanzata ma dì servir
sene perla battaglia politica:affinan
do Io strumento-partito e affidandosi 
sempre meno all'alea del criteri pre
suntivi per valersi Invece della rico
gnizione scientìfica e del dati di fatto. 
Guardandosi, certo, da possibili peri
coli. Gastone Gensìnl lo conferma: »È 
una sfera complessa, aperta, anche a 
quel rischi di cui è cosparsa la storia 
dell'informatica, come ad esemplo 
quello di un certo feticismo delle 
macchine*. 

Da questo •feticismo*, dal rischio di 
ritenere che possano essere le mac
chine a risolvere problemi politici, 
molti compagni hanno messo In 
guardia nel corso del seminario (a co
minciare dal relatori: oltre a Braccia
li, Gerace, Lapiccirella, l'amministra
tore del partito Pollini, Stefano Dra
ghi). 'Sono per questo Indispensabili 
— dice ancora Gensìnl — un forte Im
pegno politico, organizzativo e cultu
rale, un forte grado di corresponsabi
lità, una grande attenzione alle do
mandi reali che vengono dal partito; 
ed è Indispensabile la stretta collabo
razione progettuale e operativa tra di
rigenti del partito ed esperti (Infor
matici, statìstici, sociologi) che, Inte
grando conoscenze e saperi, salva
guardino da ogni suggestione tecno
cratica*. 

Eugenio Manca 


